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Lettera agli Insegnanti di Religione
S. Natale 2007

Carissimo Insegnante di Religione,

in occasione del Natale sento il bisogno di dirti una semplice parola di profonda gratitudine, di sincera stima e di inco​raggiamento. Ogni giorno varchi la soglia della scuola per incontrare i bambini e i ragazzi della nostra Diocesi. Un incontro che sprigiona una passione edu​cativa, che genera e alimenta tanti valori.
Sei inviato per insegnare che ogni persona porta nel cuore la bellezza e la bontà di Dio, perché creata a sua immagine e somiglianza.

Anno dopo anno, vedi crescere i ragazzi, condividi le gioie, i dubbi, le domande, i sogni di ciascuno. Quanto impegno per “prevenire” varie forme di disagio!

Sei viandante con loro, alla ricerca delle “ragioni del credere” e fai co​noscere i grandi valori contenuti nella Religione Cattolica e nelle altre Reli​gioni, perché, nel rispetto della dignità umana e nella serena convivenza, di​ventino cittadini del mondo.

Nella Scuola Italiana sei un richiamo perché la tecnica e la scienza, pur necessarie per migliorare la vita delle persone, non pretendano di esaurire la ricerca di senso, di assoluto, di significato che anche oggi gli uomini e le donne desiderano intraprendere. Infatti, perché ci sia pace nel cuore delle per​sone non è sufficiente che tutto “funzioni”, ma è necessario avere un senso per vivere. La Religione si offre come via per accompagnare e orientare l’uomo nel cammino della vita.

Come insegnante ed educatore sei chiamato a vivere in continua col​laborazione con i tuoi colleghi, sia perché conosci un numero straordinario di ragazzi, tanto da poter favorire un’attenzione premurosa verso ciascuno; sia per il lavoro interdisciplinare che occorre continuamente costruire perché gli alunni si aprano a una conoscenza più organica e sintetica. Per il tuo richiamo alle radici cristiane dell’Italia e dell’Europa puoi essere apprezzato o criticato, ma in ogni caso contribuisci a custodire e trasmettere la “memoria” di un pa​trimonio storico e spirituale senza il quale saremmo non solo più poveri, ma in realtà dimentichi di noi stessi.
Con la tua competenza dischiudi agli studenti i tesori della Bibbia e degli altri codici religiosi, ma soprattutto permetti a tutti di conoscere Gesù di Nazareth e la sua “pretesa” di essere il Figlio di Dio. Con i metodi della scuola, insegni quello che ha detto e ha fatto, e come Gesù di Nazareth sia il vero Uomo. La storia, la letteratura, l’arte hanno in Lui il riferimento ultimo: Gesù Cristo in realtà è il vero modello di pietà, verità, amore, che ancora permea e illumina la nostra millenaria cultura occidentale.
E tutto questo è solo una piccola parte del valore del tuo impegno professionale.

Come tuo Arcivescovo, desidero esprimere la mia profonda gratitudine per la tua presenza, assicuro a te e a tutti i tuoi colleghi insegnanti e dirigenti la mia preghiera. Auguro che nella scuola, attraverso la testimonianza cri​stiana e la competenza professionale, tu possa essere una vera presenza edu​cativa.

Il mistero gioioso della Nascita di Gesù Cristo, Unico Salvatore del mondo, che è venuto a rivelare le sovrabbondanti ricchezze della sapienza di​vina, possa sostenere i tuoi passi.
+ Dionigi card. Tettamanzi

  Arcivescovo di Milano
S. Natale 2007
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